
Enti Sportivi

Bologna, 26 ottobre 2023



Enti sportivi ex art. 6 D.lgs 36/2021 - Possono costituirsi in (forma di)

a) associazione sportiva priva di personalità giuridica disciplinata dagli articoli 36 e
seguenti del codice civile;

b) associazione sportiva con personalità giuridica di diritto privato;

c) società di capitali e cooperative di cui al libro V, titoli V e VI, del codice civile;

c-bis) enti del terzo settore costituiti ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, iscritti al Registro unico nazionale del terzo settore e che
esercitano, come attività di interesse generale, l'organizzazione e la gestione di attività
sportive dilettantistiche e sono iscritti al registro delle attività sportive dilettantistiche di cui
all'articolo 10 del presente decreto.

No società di persone 



ENTI SPORTIVI DEL TERZO SETTORE

Organizzazioni di volontariato, le associazioni di promozione sociale, gli enti
filantropici, le imprese sociali, incluse le cooperative sociali, le reti associative, le societa'
di mutuo soccorso, le associazioni, riconosciute o non riconosciute, le fondazioni (art. 4 
CTS)

…che esercitano in via esclusiva oprincipale una o piu' attivita' di interesse
generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalita' civiche,
solidaristiche e di utilita' sociale. Si considerano di interesse generale:

“ t) organizzazione e gestione di attivita' sportive dilettantistiche”  (art. 5 CTS)

Caso di interesse: Fondazioni sportive



RASD
attività sportiva principale

RUNTS
attività sportiva non 

(necessariamente)    principale

A questi enti che assumono la doppia qualifica (di ets e enti sportivi dilettantistici) si
applicano le disposizioni del d.lgs. 36/2021 limitatamente all’attività sportiva
dilettantistica esercitata e, relativamente alle disposizioni del Capo I del D.lgs 36/2021,
solo in quanto compatibili con il d.lgs. n. 117 del 2017
Conciliazione della riforma dello sport con quella del terzo settore, consentendo agli enti
del terzo settore, in possesso dei requisiti pretesi dal CTS, di svolgere quale attività di
interesse generale quella sportiva dilettantistica, assoggettando solo quest’ultima alla
disciplina prevista dalla riforma dello sport.



ASD/SSD

Funzioni del RASD: certifica la natura “dilettantistica” dell’ente sportivo.

L’ente è riconosciuto “sportivo” a seguito di verifica del Dipartimento dello Sport per il tramite delle
Federazioni Sportive ed Enti Affilianti

Verifica di ente “sportivo” in sede di prima iscrizione nel RASD/verifica già avvenuta per gli enti iscritti
nel Registro CONI e trasmigrati nel RASD. Focus su attività ammesse

Art. 7, comma 1 quater, d.lgs 36/21. Criteri di iscrizione e permanenza nel Registro (esplicite
previsioni da statuto e criteri enunciati dalla normativa. Adeguamento entro il 31/12 per gli enti già 
iscritti pena cancellazione

Modalità di adeguamento. Deliberazione assemblea straordinaria ASD / assemblea dei soci SSD con
quorum per modifiche dello statuto. No quorum a maggioranze semplici. Verbale notarile per SSD e
ASD con PG o che intendano richiederla ai sensi del RASD

Verbali esenti da imposta di registro (solo adeguamenti puri) art. 12 comma 2bis. Bollo esente (art. 27
bis Tabella all. B DPR 642/72).
Per SSD segue deposito al Registro Imprese (modifiche)



Verifica e adeguamento statuti

SSD  - ASD si costituiscono con atto scritto nel quale deve tra l'altro essere indicata la sede legale.
Nello statuto devono essere espressamente previsti:

a) la denominazione (“sportiva dilettantistica”);

b) l'oggetto sociale con specifico riferimento all'esercizio in via stabile e principale

dell'organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche, ivi comprese la formazione, la

didattica, la preparazione e l'assistenza all'attività sportiva dilettantistica;

c) l'attribuzione della rappresentanza legale dell'associazione;

d) l'assenza di fini di lucro ai sensi dell'articolo 8;

e) le norme sull'ordinamento interno ispirato a principi di democrazia e di uguaglianza dei

diritti di tutti gli associati, con la previsione dell'elettività delle cariche sociali, fatte salve le società

sportive che assumono la forma societaria per le quali si applicano le disposizioni del codice civile;

f) l'obbligo di redazione di rendiconti economico-finanziari, nonché le modalità di

approvazione degli stessi da parte degli organi statutari;

g) le modalità di scioglimento dell'associazione;

h) l'obbligo di devoluzione ai fini sportivi del patrimonio in caso di scioglimento delle

società e delle associazioni.



Necessario modificare clausola su oggetto sociale (ASD/SSD)
“esercita in via stabile e principale l'organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche,
ivi comprese la formazione, la didattica, la preparazione e l'assistenza all'attività sportiva
dilettantistica con particolare riferimento alle discipline del ..… riconosciute dal nostro
ordinamento”. Attività alternative non cumuative.

art. 38 D.lgs 36/21 “L'area del dilettantismo comprende le associazioni e le società
di cui agli articoli 6 e 7, inclusi gli enti del terzo settore di cui al comma 1-ter, che
svolgono attività sportiva in tutte le sue forme, con prevalente finalità altruistica,
senza distinzioni tra attività agonistica, didattica, formativa, fisica o motoria”“per
gli enti del terzo settore, anche nella forma di impresa sociale, iscritti al Registro
unico del terzo settore il requisito dell'esercizio in via principale dell'attivita'
dilettantistica di dui al comma 1, lettera b), non e' richiesto”



Opportuno introdurre clausola su attivita' secondarie e strumentali.
Art. 9 D.lgs 36/21 “... a condizione che l'atto costitutivo o lo statuto lo
consentano e che abbiano carattere secondario e strumentale, rispetto alle
attivita' istituzionali, secondo criteri e limiti da definire.
I proventi derivanti da rapporti di sponsorizzazione, promo, cessione di diritti e
indennita' legate alla formazione degli atleti nonche' dalla gestione di impianti
e strutture sportive sono esclusi dal computo dei criteri e dei limiti”.

Art. 3 Decreto Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 107/21 (per ETS)
… in ciascun esercizio, ricorra una delle seguenti condizioni: a) i relativi ricavi non
siano superiori al 30% delle entrate complessive dell'ente del Terzo settore; b) i
relativi ricavi non siano superiori al 66% dei costi complessivi dell'ente del Terzo
settore”



Necessario verificare clausole su

- Incompatiblità amministratori “E fatto divieto agli amministratori delle
associazioni e societa' sportive dilettantistiche di ricoprire qualsiasi carica in
altre societa' o associazioni sportive dilettantistiche nell'ambito della
medesima Federazione Sportiva Nazionale, disciplina sportiva associata o
Ente di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI e, ove paralimpici,
riconosciuti dal CIP”. Art. 11 Dlgs 36/21”;

- Nelle ASD, rispetto del principio della democraticità interna, es. affermazione
del diritto in capo agli associati minorenni di essere rappresentati da chi esercita
la relativa responsabilità genitoriale nel corso delle assemblee;

- Devoluzione patrimonio in caso di scioglimento



Attenzione, nuovo necessario focus su verifica dell’assenza di fine di lucro (Art. 8 
D.lgs 36/21)

Regola generale per ASD/SSD: le associazioni e le societa' sportive
dilettantistiche
destinano eventuali utili ed avanzi di gestione allo svolgimento dell'attivita' statutaria
o all'incremento del proprio patrimonio. Salvo quanto previsto per SSD, è vietata la
distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque
denominati, a soci o associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri
componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di qualsiasi altra ipotesi
di scioglimento individuale del rapporto. Utile la relativa clausola in statuto.



Novità della Riforma solo per SSD (Art. 8 D.lgs 36/21)

Possono destinare una quota inferiore al cinquanta per cento degli utili e degli avanzi di
gestione annuali, dedotte eventuali perdite maturate negli esercizi precedenti, ad aumento
gratuito del capitale sociale sottoscritto e versato dai soci, nei limiti delle variazioni
dell'indice nazionale generale annuo dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e di
impiegati, calcolate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) per il periodo
corrispondente a quello dell'esercizio sociale in cui gli utili e gli avanzi di gestione sono
stati prodotti, oppure alla distribuzione, anche mediante aumento gratuito del capitale
sociale o l'emissione di strumenti finanziari, di dividendi ai soci, in misura comunque non
superiore all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e
mezzo rispetto al capitale effettivamente versato. NO primo periodo per societa'
cooperative a mutualita' prevalente.
E'  ammesso  il  rimborso  al  socio   del   capitale effettivamente versato ed eventualmente 
rivalutato  o  aumentato  nei limiti di cui sopra.
La quota di cui sopra e' aumentata fino all'ottanta per cento per SSD diverse dalle
societa'cooperative a mutualita' prevalente che gestiscono piscine, palestre o impianti sportivi
in qualita' di proprietari, conduttori o concessionari. L'efficacia di tale misura e' subordinata
all'autorizzazione della Commissione europea.



Verifica di compatibilità con regime agevolativo ex art. 148 TUIR  (SSD)

- In caso di distribuzione degli utili
- In caso di sola previsione della facoltà in statuto

Caso del rimborso della quota nominale. Recesso, esclusione, scioglimento limitatamente ad un 
socio.

Caso della cessione di quote. Libera cedibilità.

Art. 7 comma 1ter “Le societa' sportive dilettantistiche sono disciplinate dalle disposizioni del codice
civile riguardanti il contenuto dell'atto costitutivo e dello statuto e la forma societaria adottata. Rimangono
escluse le disposizioni riguardanti la distribuzione degli utili, fatto salvo quanto previsto all'articolo 8, commi
3 e 4-bis, e la distribuzione del patrimonio residuo in caso di scioglimento.”

Art. 8 comma 4. “Negli enti dilettantistici che assumono ((le forme di societa' di capitali e cooperative di cui
al Libro V, Titoli V e VI,)) del codice civile e' ammesso il rimborso al socio del capitale effettivamente
versato ed eventualmente rivalutato o aumentato nei limiti di cui al comma 3.”

Utilità di una clausola in statuto?



ASD e nuova personalità giuridica

Regime Concessiorio

Art. 14 c.c. (D.P.R. 361/2000)

Regime normativo

Art. 22 D.lgs 117/2017 (ETS-Runts)

Art. 14 D.lgs 39/2021 (Enti Sportivi-

RASD)

Le associazioni dilettantistiche possono, in deroga  al decreto del Presidente della 
Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, possono acquistare la personalita' giuridica 
mediante l'iscrizione nel Registro (RASD)



Procedimento di richiesta di PG con iscrizione nel RASD - art. 14 D.lgs 39/2021

Atto costitutivo di ASD con atto pubblico (Notaio) / Deliberazione assemblea straordinaria per
adeguamento statuto e richiesta riconoscimento di PG, con verbale notarile (così come previsto
per gli ETS nell'art. 22 del D.lgs. n. 117/2017)

Il notaio

- verifica la sussistenza delle condizioni previste dalla legge per la costituzione dell'ente
e, in particolare, la natura dilettantistica ed il patrimonio minimo di cui al comma 3-ter

- deposita atto/verbale entro venti giorni presso il Registro, dopo aver comunicato il
ricevimento dell'atto alla Federazione sportiva nazionale, la Disciplina sportiva
associata o l'Ente di promozione sportiva affiliante indicato nell'atto medesimo ai fini
dell'ottenimento del riconoscimento ai fini sportivi.

N.B. Il riconoscimento ai fini sportivi è prerogativa degli enti affilianti



Patrimonio minimo per il conseguimento della personalita' giuridica una somma
liquida e disponibile non inferiore a 10.000 euro. Se tale patrimonio e' costituito da
beni diversi dal denaro, il loro valore deve risultare da una relazione giurata,
allegata all'atto costitutivo, di un revisore legale o di una societa' di revisione legale
iscritti nell'apposito registro (come ETS)

Quando risulta che il patrimonio minimo di cui al comma 3-ter e' diminuito di oltre
un terzo in conseguenza di perdite, l'organo di amministrazione deve senza indugio
convocare l'assemblea per deliberare la ricostituzione del patrimonio minimo
oppure la trasformazione, la prosecuzione dell'attivita' in forma di associazione
non riconosciuta, la fusione o lo scioglimento dell'ente.



In caso di richiesta di riconoscimento da parte di associazione gia' iscritta al RASD il
Notaio, verificata la documentazione, richiede direttamente l'inserimento
dell'associazione tra quelle dotate di personalita' giuridica (verbale notarile per
adeguamento statuto e/o deposito formale di certificazione bancaria o relazione
giurata, da parte del Presidente del Consiglio Direttivo)- Idem per ASD già dotata di
PG ai sensi del D.P.R. 361/2000 o ai sensi dell’art. 22 D.lgs 117/2017 (ETS)

Verifica della documentazione (Ipotesi)
- Statuto adeguato
- Relazione sul patrimonio (Massima Milano Terzo Settore n. 5 - “Relazione

giurata di un revisore legale aggiornata a non più di 120 giorni, dalla quale

emerga un patrimonio netto non inferiore ad euro 15.000,00. Non trattandosi di

un’operazione di trasformazione, detta perizia non richiede l’elenco dei creditori

dell’ente”)? Alla stregua della procedura prevista per ETS



Rapporto tra diversi regimi pubblicitari

D.lgs 39/21, art. 14, disciplina i rapporti fra i diversi regimi pubblicitari ed in particolare:

1. quelli tra associazioni sportive già in possesso della personalità giuridica ex DPR 361/2000 che

ottengono l'iscrizione al RNASD, dove si prevede una sospensione dell'efficacia dell'iscrizione

nei registri delle persone giuridiche ex DPR 361/2000 (co. 1 ter);

2. quelli tra associazioni già iscritte nel RUNTS che ottengono l'iscrizione nel RNASD, dove invece si

prevede il mantenimento dell'efficacia dell'iscrizione nel RUNTS (co. 1 quater).

Nulla, però, si dice per il caso in cui dopo l'ottenimento della personalità giuridica ex art. 14 D.lgs.

39/2021, l'associazione volesse iscriversi nel RUNTS o nel registro delle persone giuridiche ex DPR

361/2000.

Si dovrà rispettare la disciplina specifica prevista in tali ultimi casi o si dovrà considerare che ciò non

sia possibile?

Diverso patrimonio minimo da mantenere/diversa disciplina tra i vari Registri (loop del

legislatore??!)


